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	PROGRAMMAZIONE DEL

CONSIGLIO DI CLASSE

 (monoennio)

ANNO SCOLASTICO 2019/2020
	Classe 
	Sez.
	Indirizzo________________________________

Allegato n° 1 al verbale del Consiglio di Classe del ________________________




 COORDINATORE ……………………………………………………………………………
	DISCIPLINA
	DOCENTE
	DISCIPLINA
	DOCENTE

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


Rappresentanti dei genitori...............................................................................................
Rappresentanti degli studenti.............................................................................................
	COMPOSIZIONE DELLA CLASSE :

	maschi
	n.  
	femmine
	n.
	diversamente abili
	n.

	ripetenti
	n.
	provenienti da altra sezione
	n.
	provenienti da altri istituti
	n.


PREMESSA al processo educativo-formativo quale scelta collegiale d’Istituto.
Nel secondo ciclo, gli studenti sono tenuti, oltre a completare l’obbligo di istruzione di cui al regolamento emanato con D.M. 22 agosto 2007, n. 139, anche ad assolvere al diritto-dovere all’istruzione e alla formazione sino al conseguimento di un titolo di studio di durata quinquennale o almeno di una qualifica di durata triennale entro il diciottesimo anno di età. 

Il profilo educativo, culturale e professionale (PECUP)
I percorsi degli istituti tecnici, di cui al DPR 88 del 15 marzo 2010, sono connotati da una solida base culturale a carattere scientifico e tecnologico in linea con le indicazioni dell’Unione europea.

Le linee Guida relative al secondo biennio e quinto anno degli Istituti tecnici forniscono gli Orientamenti per l’organizzazione del curricolo e i risultati di apprendimento declinati in conoscenze ed abilità. L'area di istruzione generale fornisce la preparazione di base, strutturata secondo gli assi culturali (asse dei linguaggi, matematico, scientifico-tecnologico, storico-sociale, D.M. 139/2007) e contribuisce allo sviluppo delle competenze chiave per l’apprendimento permanente così come rinnovate dalla raccomandazione del Consiglio dell’Unione Europea del 22 maggio 2018. Il peso dell’area di istruzione generale è maggiore nel primo biennio ove, in raccordo con l’area di indirizzo, esplica una funzione orientativa in vista delle scelte future. Nel secondo biennio e nel quinto anno, l’area di istruzione generale svolge una funzione formativa, per consentire, nell’ultimo anno una scelta responsabile per l’inserimento nel mondo del lavoro o il prosieguo degli studi.
L’area di indirizzo ha l'obiettivo di far acquisire agli studenti sia conoscenze teoriche e applicative spendibili in vari contesti di vita, di studio e di lavoro, sia abilità cognitive idonee per risolvere problemi, sapersi   gestire autonomamente in ambiti caratterizzati da innovazioni continue, assumere progressivamente anche responsabilità per la valutazione e il miglioramento dei risultati ottenuti. 

Le attività e gli insegnamenti relativi   a   "Cittadinanza   e Costituzione" di cui all'art. 1 del decreto legge 1 settembre 2008 n.137, convertito con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169, coinvolgono tutti gli ambiti disciplinari e si sviluppano, in particolare, in quelli di interesse storico-sociale e giuridico-economico (cfr nota MIUR  1830 del 12 settembre 2019).
SITUAZIONE IN INGRESSO
PROFILO DELLA CLASSE  
Il profilo della classe viene descritto in base alle osservazioni sistematiche degli allievi, tarate sui seguenti indicatori: livello comportamentale, rapporti interpersonali, impegno, partecipazione al dialogo educativo.
 Frequenza scolastica: Studenti assenti n°...............; Studenti con disfrequenze n°…………

Comportamento della classe:   Studenti   con note n……….. Studenti con ammonizioni n............. 
LIVELLO COMPORTAMENTALE (indicare in percentuale) 

	Dall’analisi della situazione iniziale, gli allievi sono stati individuati nelle seguenti fasce di livello comportamentale

	Gravemente inadempiente: voto 5   

	Accettabile voto 6:

	Adeguato voto 7:

	Diligente voto 8:

	Lodevole voto 9:

	Eccellente voto 10:


Eventuali altre osservazioni sul comportamento
..………………………………………………………………………………………………………………….
RAPPORTI INTERPERSONALI (indicare in percentuale)
	Disponibilità alla collaborazione
	Alta
	
	Media
	
	Bassa
	

	Osservazione delle regole
	Alta
	
	Media
	
	Bassa
	

	Disponibilità alla discussione
	Alta
	
	Media
	
	Bassa
	

	Disponibilità ad un rapporto equilibrato
	Alta
	
	Media
	
	Bassa
	


Eventuali altre osservazioni sul clima relazionale ……………………………………………………………..

L’IMPEGNO FATTO REGISTRARE DALLA CLASSE (indicare in percentuale) 

	Notevole
	
	Soddisfacente 
	
	Accettabile
	

	Discontinuo
	
	Debole
	
	Nullo
	


Eventuali altre osservazioni sull’impegno in classe e a casa ………………………………………………..

PARTECIPAZIONE AL DIALOGO EDUCATIVO (indicare in percentuale)

	Costruttivo
	
	Attivo
	
	Recettivo
	
	Costante
	

	Discontinuo
	
	Dispersivo
	
	Opportunistico
	
	Di disturbo
	


Eventuali altre osservazioni sull’interesse, la partecipazione alle attività………………………………………….
	                                                                LIVELLO COGNITIVO (indicare in percentuale)
desunto dai dati rilevati  dai docenti del Cd C attraverso  prove oggettive e soggettive  di valutazione 


ESITI DI TEST / PROVE DI INGRESSO nelle discipline ( espresso  in %)

	Discipline
	Livello Alto

(voti 7-8-9-10)
	Livello Medio

(voti 5-6)
	Livello Basso

(voti inferiori a 5)

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


	       COMPETENZE TRASVERSALI da acquisire al termine del monoennio  


	Imparare ad imparare
1. Organizza il proprio apprendimento.
2. Perfeziona il proprio metodo di lavoro e di studio.
3. Individua, sceglie ed utilizza varie fonti e varie modalità di informazioni .
	Potenziare le capacità di 

adottare strategie di studio efficaci.
 Selezionare   il  materiale ed organizzarlo in funzione allo scopo.

	Progettare
1. Elabora e realizza progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di lavoro.
2. Utilizza le conoscenze apprese per conseguire obiettivi significativi. 

3. Valuta le possibilità esistenti, definisce strategie di azione  e  verifica risultati raggiunti.
	Utilizzare le competenze disciplinari per pianificare la risoluzione di problemi o realizzare progetti.
Operare con flessibilità in vari contesti affrontando il cambiamento. 

 Operare per obiettivi e per progetti. 

 Documentare opportunamente il proprio lavoro. 

Individuare, selezionare e gestire le fonti di informazione. 



	Comunicare
1. Comprende messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di diversa complessità.
2. Rappresenta eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati d’animo, emozioni, ecc.
3. Utilizza linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico) e diverse conoscenze disciplinari mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali).
	Utilizzare i linguaggi settoriali. 

Comunicare in modo chiaro ed efficace.
 Operare collegamenti interdisciplinari,

elaborare, interpretare e rappresentare dati con il ricorso a strumenti informatici. 

 Operare con una visione trasversale e sistemica. 
Comunicare in due lingue straniere anche su argomenti tecnici. 



	Collaborare e partecipare
1. Interagisce in gruppo
2. Comprende i diversi punti di vista

3. Gestisce la conflittualità
4. Contribuisce alla realizzazione delle attività collettive

5. Riconosce i diritti fondamentali degli altri.
	 Partecipare al lavoro organizzato e di gruppo con responsabilità e contributo personale.
Lavorare in team. Rispettare i diversi ruoli. Collaborare con gli altri.
 Produrre materiale utile per il gruppo in ogni ambito di lavoro.
 Rispettare le consegne nell’esecuzione di compiti individuali e collettivi.

	Agire in modo autonomo e consapevole
1. Si inserisce in modo consapevole nella vita scolastica
2.  Riconosce e rispetta, regole e responsabilità.
	Rispettare le regole. 

Rispettare il patrimonio scolastico curare le strumentazioni in affido.



	Risolvere problemi
1. Affronta situazioni problematiche.
2. Costruisce e verifica ipotesi.
3. Individua fonti e risorse adeguate.
4. Raccoglie e valuta dati.
5. Propone soluzioni secondo il tipo di problema.
	Possedere capacità di analisi, sintesi e valutazione.
Consolidare le capacità di affrontare compiti e situazioni problematiche.


	Individuare collegamenti e relazioni
1. Individua collegamenti e relazioni tra fenomeni diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari  

2. Riconosce analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la natura probabilistica


	Operare collegamenti all’interno della stessa disciplina e fra discipline affini.
 Rilevare fenomeni gestionali utilizzando metodi, strumenti, tecniche contabili ed extracontabili in linea con i principi nazionali ed internazionali. 

 Leggere, redigere e interpretare documenti contabili e finanziari. 

	Acquisire e interpretare l’informazione

1. Acquisisce l'informazione ricevuta nei diversi ambiti e attraverso diversi strumenti comunicativi

2. Interpreta criticamente valutando l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni
	Potenziare il linguaggio specifico delle singole discipline. 

Utilizzare le tecnologie e i programmi informatici dedicati alla gestione amministrativo/finanziaria.



	DECLINAZIONE DEI RISULTATI DI APPRENDIMENTO IN CONOSCENZE E ABILITÀ

	Per la declinazione dei risultati di apprendimento in conoscenze e abilità relativi alle singole discipline, si rimanda alle programmazioni dei Dipartimenti e ai piani di lavoro per disciplina dei singoli docenti. 


	PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E L’ORIENTAMENTO- PCTO 

	Il Consiglio di Classe definisce:

· percorso e sua articolazione; 

· sviluppo temporale, durata, sequenze;

· co-progettazione Scuola/impresa del percorso formativo in alternanza;

· approfondimento del profilo degli allievi, anche in rapporto a bisogni specifici;

· definizione delle competenze da acquisire tramite l’alternanza, riferite agli obiettivi formativi del curricolo e del progetto.




ATTIVITÀ INTEGRATIVE ED AGGIUNTIVE

Il CdC può attuare moduli e/o progetti di ricerca interdisciplinare, di ampiezza e durata variabile, di rilevante interesse educativo-didattico anche in riferimento all’Agenda 2030 alle Linee Guida sull’educazione ambientale per lo sviluppo sostenibile, al D.Lgs. 60 del 2017 “Norme sulla promozione della cultura umanistica, sulla valorizzazione del patrimonio e delle produzioni culturali e sul sostegno della creatività.”; alla Legge 29 maggio 2017, n. 71 Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il contrasto del fenomeno del bullismo e cyberbullismo. 

Le iniziative, coerentemente con gli obiettivi formativi prioritari inseriti nel PTOF, sono finalizzate a promuovere comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali. Sono altresì finalizzati al potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita sano, con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport e al fair play (Ad esempio: Giornalino on line, esercitazioni Prove INVALSI, conferenze, attività e manifestazioni culturali, teatrali, sportive, progetti scolastici Educazione alla legalità, attività di orientamento). 

Il CdC programma le seguenti attività integrative:

	Titolo
	Obiettivi trasversali
	Contenuti
	Discipline coinvolte
	Tempi
	Verifiche
	Prodotto

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


PIANI EDUCATIVI PERSONALIZZATI: Sono previsti n _________di PEI/PDP  
(si acclude/ si accludono in allegato)
	MODALITÀ DI RECUPERO, CONSOLIDAMENTO E POTENZIAMENTO 


	In itinere secondo le modalità stabilite nelle programmazioni individuali
	

	In orario pomeridiano secondo le modalità stabilite dal Collegio Docenti
	


METODOLOGIE, MATERIALI, STRUMENTI E SPAZI UTILIZZATI
Il curricolo, finalizzato a sviluppare le competenze degli allievi, valorizza il metodo scientifico e il pensiero operativo attraverso la didattica di laboratorio, le esperienze in contesti applicativi, l’analisi e la soluzione di problemi ispirati a situazioni reali e il lavoro per progetti. In particolare, il laboratorio, come metodologia di apprendimento, attiva processi didattici in cui gli allievi diventano protagonisti e superano l’atteggiamento di passività e di estraneità tipica delle lezioni frontali La didattica di laboratorio, il ricorso alle simulazioni e alla creazione di oggetti complessi, che richiedono la cooperazione tra più studenti e l’apporto di diverse discipline facilita l’apprendimento in quanto lo studente è coinvolto dal punto di vista fisico ed emotivo nella relazione diretta e gratificante con i compagni e con il docente. Il percorso prevede, altresì, un collegamento organico con il mondo del lavoro e delle professioni, attraverso stage, tirocini, e PCTO in funzione del profilo di uscita dello studente.
Metodologie - Indicare con una X

	lezione frontale
	
	lezione interattiva
	

	discussione guidata
	
	esercitazioni individuali
	

	lavori di gruppo
	
	elaborazioni di schemi
	

	mappe concettuali
	
	grafici
	

	simulazioni/role play
	
	attività laboratoriali
	

	flipped classroom
	
	project work
	

	e-learning
	
	(altro)….
	


Strumenti- Indicare con una X

	libri di testo
	
	altri testi
	

	software didattici
	
	LIM
	

	internet
	
	laboratori
	

	biblioteca
	
	mediateca
	

	cineforum,
	
	palestra
	


VERIFICHE E VALUTAZIONE DELLE PROVE DISCIPLINARI
Principi. Oggetto e finalità della valutazione e della certificazione

Ai sensi dell’art.1 del D.lgs. 62/2017, la valutazione ha per oggetto il processo formativo e i risultati di apprendimento delle studentesse e degli studenti, ha finalità formativa ed educativa e concorre al miglioramento degli apprendimenti e al successo formativo degli stessi, documenta lo sviluppo dell'identità personale e promuove l’autovalutazione di ciascuno in relazione alle acquisizioni di conoscenze, abilità e competenze. La valutazione è coerente con l'offerta formativa, con la personalizzazione dei percorsi, con le Linee guida degli Istituti Tecnici di cui al decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 88; è effettuata dai docenti nell'esercizio della propria autonomia professionale, in conformità con i criteri e le modalità definiti dal collegio dei docenti e inseriti nel piano triennale dell'offerta formativa. Le conoscenze e abilità sono valutate in itinere. Le competenze sono certificate al termine del percorso.
La raccolta sistematica delle informazioni, anche attraverso compiti di realtà, e la loro lettura e interpretazione permette di inferire se lo studente abbia raggiunto un certo livello di competenza in un ambito di attività specifico. Disporre di evidenze utili consente di effettuare la valutazione finale secondo quanto previsto dalla normativa vigente. 
 Tipologie di verifica (Indicare con una X)
	prove strutturate /semi-strutturate
	
	trattazione sintetica
	

	interrogazioni
	
	relazioni
	

	prove laboratoriali
	
	elaborazioni di progetti
	

	questionari
	
	Compiti di realtà
	


 Ciascun docente effettuerà minimo …….  verifiche scritte e ……  orali per Trimestre/Pentamestre 

CRITERI DI VALUTAZIONE

La corrispondenza tra i voti e i livelli di apprendimento degli allievi declinati in conoscenze e abilità, avviene sulla base della rubrica di valutazione inserita nel PTOF e riportata di seguito.

                                                                GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEGLI APPREDIMENTI
	INDICATORI
	DESCRITTORI
	VOTO

	1. Impegno

2. metodo di studio

3. abilità

4. conoscenza

5. competenze
	Indice di un eccellente raggiungimento degli obiettivi, con padronanza dei contenuti e delle abilità di trasferirli e rielaborarli autonomamente in un’ottica interdisciplinare. In particolare:

1.assiduo e partecipativo

2.capacità di compiere correlazioni esatte ed analisi approfondite

3.uso sempre corretto dei linguaggi specifici e sicura padronanza degli strumenti

4.contenuti disciplinari completi, approfonditi, rielaborati con originalità

5.acquisizione piena delle competenze previste
	10

	1. Impegno

2. metodo di studio

3. abilità

4. conoscenza

5. competenze
	Corrisponde ad un completo raggiungimento degli obiettivi e ad una autonoma capacità di rielaborazione delle conoscenze. In particolare:

1.assiduo

2.capacità di cogliere relazioni logiche, creare collegamenti  con rielaborazioni personali 

3.uso corretto dei linguaggi specifici e degli strumenti.

4.contenuti disciplinari approfonditi e integrati

5.acquisizione sicura delle competenze richieste
	9



	1. Impegno

2. metodo di studio

3. abilità

4. conoscenza

5. competenze
	Corrisponde ad un buono raggiungimento degli obiettivi e ad una autonoma capacità di rielaborazione delle conoscenze. In particolare:

1.costante e continuo

2.capacità di cogliere relazioni logiche e di creare collegamenti

3.uso generalmente corretto dei linguaggi specifici e degli strumenti

4.contenuti disciplinari completi e approfonditi

5.acquisizione  delle competenze richieste
	8

	1. Impegno

2. metodo di studio

3. abilità

4. conoscenza

5. competenze
	Corrisponde ad un sostanziale raggiungimento degli obiettivi e ad una capacità di rielaborazione delle conoscenze abbastanza sicura. In particolare:

1.continuo

2.capacità di cogliere relazioni logiche di media difficoltà 

3.uso abbastanza corretto dei linguaggi specifici e degli strumenti

4.contenuti disciplinari completi

5.acquisizione delle competenze fondamentali richieste
	7

	1. Impegno

2. metodo di studio

3. abilità

4. conoscenza

5. competenze
	Corrisponde ad un sufficiente raggiungimento degli obiettivi, in particolare

1.continuo se sollecitato

2.capacità di cogliere relazioni logiche semplici

3.uso semplice dei linguaggi e degli strumenti specifici

4.contenuti disciplinari appresi in modo sostanziale

5.acquisizione delle competenze minime richieste
	6

	1. Impegno

2. metodo di studio

3. abilità

4. conoscenza

5. competenze
	Corrisponde ad un parziale raggiungimento degli obiettivi minimi:

1.discontinuo

2.apacità di cogliere parzialmente semplici relazioni logiche

3.difficoltà nell’uso dei linguaggi specifici e degli strumenti.

4.contenuti disciplinari appresi in modo parziale

5.non adeguata acquisizione delle competenze richieste
	5

	1. Impegno

2. metodo di studio

3. abilità

4. conoscenza

5. competenze
	Corrisponde ad un frammentario raggiungimento degli obiettivi minimi

1.saltuario

2.coglie difficilmente semplici relazioni logiche

3.limitato uso dei linguaggi specifici e degli strumenti

4.contenuti disciplinari appresi in modo frammentario e disorganico

5.scarsa acquisizione delle competenze richieste
	4

	1. Impegno

2. metodo di studio

3. abilità

4. conoscenza

5. competenze
	Corrisponde al NON raggiungimento degli obiettivi minimi

1.Inesistente

2.incapacità di orientarsi in semplici situazioni problematiche

3.inadeguato e confusionario uso dei linguaggi specifici e degli strumenti

4.contenuti disciplinari inesistenti

5.mancata acquisizione di competenze richieste
	3/2


Criteri di attribuzione del credito scolastico (si rimanda alle deliberazioni del Collegio Docenti e al PTOF)

Elementi che concorrono alla determinazione del credito scolastico:

Profitto/ Media dei voti/comportamento.

Assiduità della frequenza scolastica. 

Interesse e impegno nella partecipazione al dialogo educativo. 

Qualificate esperienze formative (es. partecipazione ad iniziative complementari e integrative condotte all’interno della scuola o anche acquisite al di fuori della scuola), e da cui derivano competenze coerenti con le finalità didattiche ed educative previste dal PTOF. 

CREDITO SCOLASTICO
Come da art. 15 del d.lgs. 62/2017, per l’anno scolastico in corso il credito scolastico totale sarà determinato, per ciascun alunno, dalla sommatoria del punteggio definito sulla base della tabella di conversione (allegato A al suddetto decreto legislativo) della somma del credito del terzo e del quarto anno, già assegnato nei due anni scolastici precedenti, e il punteggio del credito scolastico che sarà attribuito per il quinto anno nello scrutinio finale:
	Media dei voti 

Credito scolastico 
	III anno
	IV anno
	V anno

	M< 6
	-
	-
	7-8

	M= 6
	7-8
	8-9
	9-10

	6<M ≤ 7
	8-9
	9-10
	10-11

	7 < M ≤ 8
	9-10
	10-11
	11-12

	8< M ≤ 9               
	10-11
	11-12
	13-14

	9 < M ≤ 10
	11-12
	12-13
	14-15


Aversa,___________________
                                                            Il Coordinatore

                                                                                                            ……………………….

Il Consiglio di classe

_____________________
       _____________________
     ____________________        

_____________________
       _____________________
    ____________________ 
_____________________
       _____________________
    ____________________

